
CUORE CARRISTA

ln un turbinio di plvere
avanza beccheggiando
il cano.

Massa d'acciaio
mostro iniducibile
che pur tanti da tena e dall'aria
ha spietati nemici
che vane crlsson rendere
le sue corazze ed anestare
il suo slancio.

Ma nulla turba del Canista il cuore.
Ferme le mani sui omandi,
fisso I'o@hio a puntare.
E avanti, veloce, sianro,
avanti, nell'infemo di fuoo.

Ma se inerti saranro infine le mani,
spenti gli occhi
nella massa del cano @lpito,
fermo pr sempre,
il cuore canista,

più feneo della fenea mole,
andrà avanti mn gli altri
finché si giunga, assieme,
sull'obiettivo.

Ed ora, non piangete, amici.
Siam qui, con voi
nel fipudio ddla vittoria,
divenuti ormai anime e cuori
dei vastri cani.
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